
MASSERIE

1_ Masseria Fornariello
2_Iazzo Maldarizzi
3_Masseria Rosario
4_Masseria Catalano Piccola
5_Masseria Caramia
6_Masseria Catalano
7_Masseria Maldarizzi
8_Masseria
9_Masseria del Vecchio 
Vecchia
10_Masseria 
11_Masseria Crocifisso
12_Masseria Curvatta
13_Masseria Cassano
14_Masseria Copra
15_Masseria delle Monachel-
le
16_Masseria La Petrazza
17_Masseria Tafuri
18_Masseria Bellopiede
19_Masseria Monachelle

20_Masseria Facce Rosso
21_Masseria della Madonna
22_Masseria La Quarta
23_Masseria
24_Masseria 25 anni
25_Masseria Fiore
26_Masseria Milano
27_Masseria del Guardiano
28_Masseria Staso
29_Masseria Lama Cervotta
30_Masseria Pietro Tucci

AZIENDE

1_Azienda agricola Montero-
tondo
2_Azienda Le Ferre
3_Azienda Terrusi srl
4_ Azienda 1
5_ Azienda Giannico
6_Azienda vinicola e olearia 
Giannico
7_Latentia Winary
8_Azienda 2
9_Azienda 3
10_Azienda 4
11_Azienda 5
12_Azienda agricola e 
caseificio di Maddalena 
Arcangelo
13_Azienda Barberio
14_Azienda 6
15_Azienda 7
16_Azienda 8
17_Azienda 9

18_Archetipo
19_Azienda Mancino Antonio
20_Azienda micologica De 
Biasi
21_MiPulia
22_Oleificio De Biasi
23_Fertileva
24_Azienda agricola Laterza 
Anna
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Tracce idrografiche
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Parco delle Murge
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Fotovoltaico
Eolico
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DATI QUESTIONARIO

Il Tratturo Regio Melfi - Castellaneta, denomina-
to anche “Regio Cammino di Puglia” aveva una 
lunghezza totale di 140 chilometri e 111m di 
ampiezza. Costituiva uno dei tratturi più impor-
tanti presenti nel sud Italia e, sino al XVIII secolo, 
rivestiva un ruolo strategico per il trasferimento 
delle greggi verso i pascoli estivi montani della 
Lucania interna e lungo l’Ofanto e l’Irpinia. Il 
Tratturo, in numerosi tratti, ripercorre antiche 
strade romane, come l’Appia Antica e l’Hercu-
lea, intersecando altri innumerevoli tratturelli tra 
la Puglia e la Lucania.  Diventando patrimonio 
dell’UNESCO, questi tracciati possono essere 
rimessi in gioco e diventare la spina dorsale di 
un nuovo sistema di ricucitura tra il patrimonio 
storico, agricoltura e turismo.

La presenza di un tracciato storico così significa-
tivo ha comportato, negli anni, la nascita di 
masserie e manufatti agricoli proprio a ridosso 
del percorso stesso. Questo accadeva perchè 
le masserie, oltre ad essere luoghi di lavoro, 
erano le sedi dove si amministrava il territorio e 
avvenivano scambi commerciali. Venivano posi-
zionate in punti strategici per la gestione del 
territorio rurale. La rete economica che le mette-
va in relazione è scomparsa nel tempo riducen-
dole, oggi, a manufatti isolati e sconnessi tra 
loro. L’obiettivo del progetto è proprio quello di 
generare nuove relazioni economiche e sociali  
che rispondano alle esigenze attuali. 

POLICOLTURA:
PIXEL FARM

200 m

20
0 

m

MONOCOLTURA

200 m

20
0 

m

COLTURE PRINCIPALI

CAVOLO

PATATE

CEREALI

Necessitano di AZOTO

COLTURE AUSILIARIE

PISELLI

TRIFOGLIO

FAVE

Fissatori di AZOTO

AGRICOLTURA
BIODINAMICA 

AGRICOLTURA
BIOLOGICA

AGRICOLTURA
SINERGICA

Per pixel farm si intende un sistema agricolo 
innovativo basato sulla suddivisione del terreno in 
una griglia regolare di piccole dimensioni, in cui 
vengono combinate colture differenti . La disposi-
zione delle colture è strategica per portare van-
taggi all’ecosistema e avere rese migliori.

La monocoltura è, genericamente, un procedi-
mento produttivo agricolo che consiste nell'adibi-
re vaste zone di territorio alla coltura di un'unica 
specie vegetale, in maniera intensiva e standar-
dizzata, al fine di massimizzare le rese ed ottene-
re il massimo profitto.

 

Terreno a disposizione per ogni coltura
tra 0,2 - 1 HE

Uso di SERRE 

11 % delle aziende 
utilizzano  serre 

89 % delle aziende 
NON usano serre
 

Tipologie di agricoltura utilizzata
3 % Agricoltura 
sinergica
4 % Agricoltura 
biodinamica
14 % Agricoltura 
biologica
79% Agricoltura 
tradizionale

tra 2 - 4 HE tra 5 - 8 HE più di 8 HE

cereali viti ulivi

Opinione sulle masserie

44 % Sono valorizzate 
adeguatamente
18 % Sono conosciute 
ma non c’è possibilità 
di visitarle
38 % Non sono 
conosciute 

Richieste più frequenti per il tempo libero

30 % Piste ciclopedo-
nali
26 % Stazioni 
bike-sharing pubbliche
25 % parchi pubblici 
attrezzati per lo sport
19 % Strutture di 
ristoro nella natura

Valore storico dei tratturi e della 
transumanza

33 % Non 
conosce i tratturi e 
la transumanza
67 % Conosce la 
storia dei tratturi e 
della transumanza

l’età di chi conosce 
la trunsumanza e il ruolo dei
tratturi è < 45  

Opinione sui sistemi 
energetici sostenibili nelle campagne

11 %  Favorevole in 
ogni caso
77 % Favorevole, 
purchè si preservi il 
paesaggio agricolo
12 % Non favorevole 

Uso di sistemi energetici in aziende e
masserie

9 %  Hanno paleoli-
che autonome
18 % Hanno pannelli 
fotovoltaici
73 % Non fanno uso 
di nessun dispositivo 
energetico sostenibile

Approvvigionamento dellʼacqua per
lʼirrigazione dei campi

16% Cisterne di 
raccolta dell’acqua 
piovana
21 % Pozzi artesiani
63 % Collegamento 
con l’acquedotto 
pugliese 

Strutture turistiche più richieste
per alloggio

11 % Hotel
31 % Bed & 
Breakfast nei centri 
storici
28 % Masseria
8% Pensione
22 % Agriturismo

Strutture turistiche presenti nei comuni di
Casetllaneta e Laterza

2 % Hotel
43 % Bed & 
Breakfast nei centri 
storici
32 % Masseria
25 % Agriturismo

MONOCOLTURE ARBOREE
STORIA

PARCHI NATURALI

TEMPO LIBERO
TURISMO ESPERENZIALE

TRADIZIONEPIXEL FARM

ENERGIA SOSTENIBILE

SERRE

IDROPONICA 
LABORATORIAZIENDE MASSERIE



BORGO AGRICOLO in grado di accogliere gli agricoltori 
che devono occuparsi delle colture in modo temporaneo o 
stabile per tutto l’anno. E’ delimitato da strade principali di 
nuovo impianto e da una strada esistente collegata diretta-
mente al tratturo. 

SERRE che occupano al massimo metà del quadrato e sono 
sempre in corrispondenza di una strada principale. Sono 
abbinate a impianti energetici come i PANNELLI FOTO-
VOLTAICI, rialzati da un sistema a telaio per permettere di 
coltivare policolture al di sotto.

INSEDIAMENTO EOLICO che occupa l’intero campione 
con al massimo 4 pale eoliche. Alla base il terreno è occu-
pato da policolture. 

L’IDROPONICA può occupare al massimo metà del cam-
pione ed è affiancata da elementi per la raccolta 
dell’acqua e da energia sostenibile. Torri e cisterne 
dell’acqua si posizionano lungo una via principale.

Campione in cui si combinano più dispositivi , una preva-
lenza di policolture affiancate da serre e impianti di energia 
sostenibile.

Le VITI ESISTENTI irrompono nel nuovo tracciato intercettan-
do le strade regolari con le strade perimetrali del vigneto. 
La presenza nell’angolo di un ORTO SINERGICO segna la 
vicinanza a una strada principale.

La presenza di un RUDERE innesca una strategia di recupe-
ro del manufatto incentrata sull’inserimento di strade secon-
darie e nuove geometrie generate dalla riduzione  griglia 
principale. Nuovi volumi regolari,che accolgono funzioni 
turistiche, vengono aggiunti al rudere con un operazione di 
giustapposozione. 

La presenza di un MANUFATTO ORDINARIO abbandona-
to innesca una strategia di recupero incentrata sull’inserime-
nto di strade secondarie e nuove geometrie generate dalla 
riduzione griglia principale. Un nuovo volume regolare 
viene aggiunto alla presistenza con un operazione di sven-
tramento.

In mancanza di una presistenza, il campione viene occupato 
interamente da monocolture arboree disposte in modo linea-
re e in grado di configurare un paesaggio omogeneo. 
Anche in quesa area compaiono elementi per la raccolta 
dell’acqua lungo una via principale

La presenza di un MANUFATTO STORICO innesca una 
strategia di recupero della struttura, incentrata sull’inserime-
nto di strade secondarie e nuove geometrie generate dalla 
riduzione griglia principale. Nuovi elementi lineari si inseri-
scono nella composizione architettonica a cui corrispondo-
no nuove funzioni.

Diametro : 12.5 m
Altezza : 35 m

Diametro : 12.5 m
Altezza : 50 m

Diametro : 20 m
Altezza : 45 m

Base : 25 x 50 m
Altezza : 45 m

Base : 90 x 90 m
Altezza : 15 m

Base : 90 x 90 m
Altezza : 5 m

TORRE 
DELLʼACQUA

PALE
EOLICHE

CISTERNA
DELLʼACQUA

SERRA

IDROPONICA

PANNELLI
FOTOVOLTAICI

Tronco : 3 m
Chioma: 6 - 12 m
Altezza : 15 - 20 m

Diametro : 25 m
Altezza : 4 - 5 m

Base : 50 x 50 m

Diametro: 100 m
Altezza : 25 m

Tronco : 1 - 2 m
Chioma: 4 - 6 m
Altezza : 12 m

Tronco : 1,80 m
Chioma: 5 - 8 m
Altezza : 6 - 9 m

ULIVETO

ARANCETO

FRUTTETO 
(Drupacee)

FORESTA
SINERGICA

RADURA

GIARDINO
DEI PROFUMI

Green Pixel è una proposta visionaria che riela-
bora gli elementi che stanno già imponendo la 
loro presenza nella realtà rurale, in modo 
casuale e per fini privati. Fondamentale è avere 
una visione sostenibile e collettiva a favore dell’ 
ecosistema, dell’energia pulita e dell’identità 
del paesaggio. Un progetto che offre l’opportu-
nità di conoscere il territorio tramite un turismo 
esperenziale legato all’agricoltura e alle azien-
de che operano sul campo. Una strategia che 
stabilisce rapporti e norme, ma allo stesso 
tempo rimane aperta ad altre possibili  evoluzio-
ni. Si tratta quindi di un processo che necessa-
riamente verte su un programma economico e 
sociale i cui protagonisti sono i comuni, le 
aziende e la popolazione che vive il territorio. 

PLANIMETRIA 
scala 1:5000

AREA PRODUTTIVA

AREA TURISTICA

ABACO ELEMENTI


